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A TUTTI I GENITORI DEI BAMBINI E DELLE BAMBINE

DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA E DEGLI ASILI NIDO

           DEL COMUNE DI ROMA


Cari Genitori,

quello che vi rivolgiamo è un grido d’allarme che scaturisce dalla trasformazione che le scuole e i nidi comunali stanno vivendo.

   Vorremmo percorrere la via del dialogo con l’amministrazione comunale che però si dimostra assolutamente sorda ai nostri appelli.

   Noi oggi chiediamo di non stravolgere il modello educativo e l’autonomia scolastica. Si tratta di conquiste ottenute da chi in questo importantissimo servizio pubblico ci lavora, ma tanto più importanti per chi ci vive: i vostri figli e le vostre figlie!

   L’amministrazione comunale invece si trincera dietro a un accordo sindacale che non abbiamo voluto e che abbiamo osteggiato e stiamo osteggiando in tutti i modi.

   Con questo accordo l’amministrazione comunale in cambio di pochi spiccioli, squalifica e deprime la qualità del servizio, introducendo una flessibilità di orario “selvaggia” e di cui i bambini e le bambine saranno i primi/le prime a fare le spese.

   Oltretutto i segnali che arrivano lasciano intendere che si tratti solo del preludio a una progressiva e devastante privatizzazione del servizio.

   Si troveranno infatti a non poter più contare sulla centralità della figura di riferimento soprattutto nei momenti più delicati della giornata: l’accoglienza ed il commiato.

   Inoltre il contratto indurrà il personale ad assentarsi di meno, pur in presenza di malattia, per non perdere gli incentivi economici oppure quelli legati al punteggio per la successiva assunzione (per le precarie).

   Riteniamo che questo peggiorerà la qualità del lavoro educativo.

   Noi tutto questo non lo vogliamo. Abbiamo passione per il nostro lavoro e vorremmo che questa passione trovasse spazio e dignità. Abbiamo idea di un lavoro che possa essere entusiasmante, non di un parcheggio per i nostri piccoli utenti (e non clienti)!

   Siamo dell’avviso che i risparmi, che l’amministrazione sostiene di voler ottenere, si realizzano meglio facendo attenzione ai lavori di ristrutturazione mal eseguiti, evitando il sistematico ricorso alle agenzie di lavoro interinale e alla Multiservizi (dove operano altri lavoratori ancora più sfruttati), riducendo gli sprechi gestionali, eliminando la pletora di consulenti ed esperti, valorizzando contemporaneamente il personale interno, trasformando il rapporto di lavoro del personale precario in un lavoro vero (è una economia di spesa e non un incremento).

   Oggi chiediamo il vostro contributo per sostenere una battaglia che – ne abbiamo la certezza – è anche la vostra.

   Vi chiediamo di sottoscrivere migliaia di cartoline – indirizzate al Sindaco (ma da restituire al personale scolastico ed educativo) – affinché sospenda questo nuovo modello scolastico e intraprenda un percorso partecipato ed esteso a tutta la cittadinanza attraverso il coinvolgimento dei comitati di gestione finora esclusi da ogni consultazione.

   Con questa battaglia vogliamo ricordare all’amministrazione comunale il valore di questo importante servizio pubblico e l’importanza di operare in condizioni di lavoro dignitose e non usuranti.

Grazie per il vostro sostegno e la vostra comprensione
PER ASILI NIDO E SCUOLE DELL’INFANZIA PUBBLICHE E DI QUALITA’

CONTRO OGNI FORMA DI PRIVATIZZAZIONE

PER CONDIZIONI DI LAVORO DIGNITOSE E MENO USURANTI

CONTRO LA FLESSIBILITA’ SELVAGGIA

PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO

CONTRO OGNI FORMA DI LAVORO NERO

Tutto il personale delle scuole dell’infanzia e degli asili nido

Roma, 8 Febbraio 2006
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